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APQ (delibere CIPE 19 e 20): metodologia di intervento e schede di progetto

Valicato da CS del 16 settembre 2005
Premessa

A tutti gli enti viene posta come condizione di accesso alle risorse l'assunzione dell'impegno ad attivare un percorso (approvato dai competenti organi collegiali) per la costituzione entro il 2006 della gestione associata sul tema della Società dell'Informazione ai sensi della LR 40/01.

Tale impegno si sostanzia, oltre che nel cronogramma relativo alla realizzazione delle funzioni, nella predisposizione di un programma triennale di sviluppo della SdI&C dell'area interessata, sottoscritta dagli EE.LL. e presentato dall'ente associante. Tale atto deve essere coerente con gli interventi previsti dal presente integrativo, con gli indirizzi di RTRT e con gli atti di programmazione regionale; deve essere accompagnato inoltre dal programma finanziario di settore.

I programmi saranno anche oggetto di concertazione a livello provinciale ove siano stati istituiti tavoli di e-gov con la presenza degli enti interessati, allo scopo di inserire le azioni programmate nel quadro generale dei programmi di sviluppo del territori provinciale.

Negli altri casi il programma sarà comunicato alla provincia competente ai fini dell’elaborazione del PASL d’area.

La positiva concertazione del Programma con la Regione costituisce condizione di accesso alle risorse CIPE ed altri interventi in materia di SdI&C finanziati dalla Regione.

Il programma dovrà essere presentato alla Regione entro il 2005.

L’impiego alla futura gestione associata dovrà comunque prevedere la delega verso l’ente associante delle seguenti funzioni organizzative, per consentire la gestione coordinata ed univoca degli interventi previsti in APQ:

· programmazione e progettazione;

· assistenza all’implementazione di applicazioni, reti, standards (direttamente o attraverso il coordinamento dell’outsourcing);

· centralizzazione delle funzioni tecnico amministrative connesse agli acquisti di settore;

· monitoraggio dei progetti e valutazione dei risultati.

Tali funzioni potranno successivamente avvalersi di adeguato supporto attraverso gli strumenti attuatori del CSTT.

La presenza di una gestione associata, oppure la decisione formale di realizzarla entro il primo semestre 2006 costituisce criterio di vantaggio nell’accesso alle risorse qualora di su esse si verifichi competizione.

Gli interventi che prevedono cofinanziamento da parte degli Enti possono essere rendicontati solo dopo l’avvenuta concertazione del programma con la Regione.

	Dati identificativi

	Codice scheda 
	1

	Titolo intervento
	Potenziamento dei servizi di e-government nei piccoli comuni e nelle Comunità Montane

	Descrizione
	L'intervento proposto si configura come completamento ed evoluzione di quanto già iniziato con l'intervento S1001 dell'APQ “Società dell’informazione” del 6/4/2004.

Esso è composto da diverse azioni:

1. Localizzazione degli investimenti in tutti gli enti collocati in aree sottoutilizzate (con dimensioni demografiche medio-piccole) che non hanno potuto accedere ai precedenti finanziamenti previsti dalla Delibera CIPE 17/2003 , relativamente a:

a) adeguamento tecnologico degli enti agli standard di dotazione utili per la realizzazione dei servizi di amministrazione elettronica, con particolare riferimento al potenziamento delle reti locali;

In relazione a tale punto, le amministrazioni sono tenute a presentare, nel proprio programma, lo stato delle proprie reti locali e la loro conformità agli standard RTRT ed SPC. Dovrà essere ripresa in tale fotografia quanto rilevato presso gli enti nell’ambito del servizio di assistenza previsto con l’Intervento S1002. Dovrà essere altresì indicato il piano di intervento che si intende attivare per adeguare tali reti, là dove siano state rilevate delle criticità. 

b) attivazione dei servizi relativi ai progetti infrastrutturali regionali di e.Toscana.

In relazione a tale azione, verrà erogato a ciascun ente un contributo eguale a quanto previsto nei progetti presentati sul I Avviso. Saranno altresì acquisiti e dislocati altri NAL presso gli enti, là dove si ritenga necessario potenziare l’infrastruttura di cooperazione applicativa. 

2. Finanziamento del riuso di soluzioni applicative predisposte da enti toscani nell'ambito di e.Toscana, così da implementare nei piccoli Comuni e nelle Comunità Montane software applicativo in grado di potenziare back-office e front-office, offrendo servizi on-line a cittadini ed imprese dei rispettivi territori.

Per accedere ai finanziamenti, ciascun ente associato deve presentare nel proprio programma d’azione il complesso dei servizi e delle soluzioni che intende attivare sul territorio, riusando specifici progetti che sono stati avviati da amministrazioni toscane. Nel piano dovrà essere indicata anche la modalità organizzativa che la gestione attiverà per implementare i servizi di e-government che s’intendono realizzare ed il piano di comunicazione.

L’azione è direttamente connessa al Catalogo che verrà realizzato con l’Intervento S1006, di cui si dirà oltre.

Previsione di spesa :

· Adeguamento delle reti locali e diffusione dei progetti infrastrutturali € 900.000. Il cofinanziamento dell’ente è del 25%. Il riconoscimento di spese pregresse e di canoni, spese generali, personale, verrà stabilito in fase di concertazione. 

· Riuso dei progetti di e-government toscani € 900.000. Il cofinanziamento dell’ente è del 30%. Il riconoscimento di spese pregresse e di canoni, spese generali, personale, verrà stabilito in fase di concertazione.

3. Diffusione della CNS (Carta Nazionale dei Servizi), che sarà poi utilizzata in tutte le procedure di autenticazione ed accesso ai servizi esposti dai Comuni,  dalla P.A. e dai presidi del sistema socio-sanitario. Inoltre, nell'ambito della Linea 2 di e.Toscana,  a favore di associazioni di categoria e delle libere professioni, sono in fase di sviluppo numerosi progetti che implicano l'utilizzo di tale strumento.

Per accedere al finanziamento ciascuna gestione associata deve presentare nel proprio programma i servizi di e-government che intende implementare e che richiedono l’utilizzo della CNS. Il finanziamento verrà utilizzato per acquisire CNS sulla gara unica regionale PKI, da rilasciare ai cittadini ed alle imprese del territorio; il beneficiario deve verificare il tipo di utilizzo che viene fatto della CNS presso le categorie d’utenza individuate. Il piano di diffusione ed utilizzo deve prevedere anche le modalità di rilascio della carta ed l’azione di comunicazione.

Previsione di spesa € 300.000. Il cofinanziamento dell’ente è del 25%. Il riconoscimento di spese pregresse e di canoni, spese generali, personale, verrà stabilito in fase di concertazione.

4. Attivazione di un Centro di Competenza Regionale per il Riuso. L'insieme delle azioni sopra evidenziate rende necessario approntare uno strumento in grado di gestire le problematiche per il riuso del software prodotto in Open Source all'interno di e.Toscana, così da supportare gli enti nelle implementazioni dei servizi. Le risorse oggetto della presente integrazione finanzieranno i relativi investimenti materiali ed immateriali.

Il progetto sarà gestito direttamente a livello regionale attraverso la predisposizione di un bando. Questo individuerà gli obiettivi che il Centro di Competenza Regionale deve Conseguire e sarà riservato ad Università e Centri di Ricerca Toscani, associazioni senza scopo di lucro, o a sistemi di partenariato dove siano presenti questi soggetti come leader.  

Per la seguente azione si prevede di attivare un cofinanziamento dell’intervento presso le Università toscane che manifestino interesse all’azione in oggetto.

Il soggetto attuatore della linea si impegna a tale proposito a:

· Redigere il catalogo delle soluzioni di e-government implementate da soggetto pubblici e privati toscani 

· Presentare un quadro della normativa di settore che attiene al riuso delle applicazioni informatiche, sia con riferimento a soluzioni proprietarie, sia con attinenza a soluzioni open-source

· Analizzare i costi ed i benefici di ciascuna soluzione presentata, nell’ottica della rapida consultazione ed analisi da parte di enti locali toscani

· Collegare il catalogo regionale a quello nazionale di emanazione del CNIPA, in modo da garantire una facile consultazione delle due 

Previsione di spesa € 350.000

5. Adeguamento dei siti web degli Enti Locali rispetto alle specifiche di accessibilità' della Legge Stanca, del W3C e di rispetto della normativa sulla privacy.

Ciascuna amministrazione potrà accedere al finanziamento sulla base della presentazione di un progetto, nel quale vengono messi a sistema i siti web delle singole amministrazioni associate, presentando tale soluzione in collegamento ai servizi di e-government che si intendono attivare grazie al finanziamento regionale sul riuso.

Previsione di spesa € 450.000. Il cofinanziamento dell’ente è del 40%. Il riconoscimento di spese pregresse e di canoni, spese generali, personale, verrà stabilito in fase di concertazione.  

6. Arricchimento del portafoglio dei servizi on-line esposti nei territori sottoutilizzati, offrendo ai cittadini ed alle imprese l'opportunità di interagire con i sistemi informativi delle aziende di pubblica utilità presenti sul territorio (Acqua, Gas, Rifiuti) attraverso la rete. Considerata la natura dell'intervento si prevede di assumere CISPEL come interlocutore privilegiato con il quale individuare l'area territoriale che meglio si presta al successo dell'iniziativa. Per la realizzazione del progetto sarà necessario provvedere al coinvolgimento degli ATO.

Previsione di spesa € 400.000

Progetto regionale. Predisposizione di un bando di gara per la realizzazione dei servizi, con la richiesta esplicita di presentare un partenariato che includa le aziende di pubblica utilita' interessate alla costruzione del prototipo e l'adesione del piu' grande numero di aziende alla successiva diffusione del progetto.

Si prevede di attivare nelle Aree Vaste della Toscana (Area Vasta nord-ovest, centro e sud) Centri di Servizio Territoriale per supportare l'intervento.

I successivi costi di gestione derivanti dall'implementazione dei servizi saranno sostenuti dagli Enti interessati e si confida che l'adesione a soluzioni architetturali condivise consentano la realizzazione di economie di scala. 



	Tipo di Interventi
	Appalto forniture beni – Nuova fornitura

	Localizzazione
	Comuni Toscani collocati in aree sottoutilizzate /Accordi di Programma

	Resp. Intervento
	Ing. A. Marcotulli

	Recapito
	Regione-Toscana – DG. Organizzazione e Sistema Informativo – Ufficio ISIC via di Novoli 26, Firenze

	Proponente
	Regione Toscana

	Percettore
	Regione Toscana

	Attuatore
	Regione Toscana tramite Accordi di Programma


	Cronoprogramma dell’intervento

	Progett. disponibile
	Preliminare – Disponibile al 11/04/2005

	Progett. esecutiva
	Inizio:  30/09/2005        Fine: 31/03/2006

	Aggiudicazione
	Inizio:  01/04/2006        Fine: 30/09/2006

	Esecuzione intervento
	Inizio:  01/10/2006        Fine: 30/06/2008


	Piano Economico

	Costo Complessivo
	€ 3.300.000,00

	Anno
	Realizzato
	Da realizzare
	Totale

	2005
	0
	€ 245.595,00
	€ 245.595,00

	2006
	0
	€ 1.584.490,00
	€ 1.584.490,00

	2007
	0
	€ 1.300.000,00
	€ 1.300.000,00

	2008
	0
	€ 169.915,00
	€ 169.915,00


	Piano finanziario

	Finanziamento Complessivo
	€ 3.300.000,00

	Anno
	Dell. 19 e 20 2004
	Totale

	2005 – Del. 19/04
	€ 216.750,00
	€ 216.750,00

	2005 - Del. 20/04
	€ 28.845,00
	€ 28.845,00

	2006 - Del. 19/04
	€ 64.440,00
	€ 64.440,00

	2006 - Del. 20/04
	€ 1.520.050,00
	€ 1.520.050,00

	2007 - Del. 19/04
	€ 1.018.810,00 
	€ 1.018.810,00 

	2007 - Del. 20/04
	€ 451.105,00
	€ 451.105,00


	Dati identificativi

	Codice scheda 
	2

	Titolo intervento
	Centri montani per la diffusione della società dell'informazione e per il telelavoro

	Descrizione
	L'intervento intende costituire in alcune zone montane (o comunque marginali rispetto alle aree di sviluppo industriale e dei servizi) centri attrezzati in grado di ospitare lavoratori che intendono utilizzare le opportunità occupazionali che la rete e le modalità del telelavoro sono  in grado di offrire.

Questo intervento si collega a quanto la Regione sta già attuando in relazione alla Linea 3 di e.Toscana, azione che sta attivando i Punti di Accesso Assistito (PAAS) in tutti i comuni per favorire l'accesso alla rete da parte delle fasce di cittadini più esposte ai rischi del digital divide.

L'intervento di creazione dei centri è in particolare finalizzato a promuovere l'occupazione locale, attrezzando specifici ambienti di telelavoro in un contesto organizzativo in grado di assicurare la necessaria assistenza e capacità di agire sul mercato.Si stima infatti che il telelavoro, particolarmente per i territori montani, possa costituire un'occasione importante per limitare emigrazione e pendolarità.  I Centri cureranno la formazione del personale e le attività di marketing necessarie alla creazione del portafoglio commesse: questo obiettivo sarà perseguito in stretta cooperazione con le Province ed attraverso gli strumenti della programmazione locale.

In questa prospettiva i Centri di telelavoro potranno anche configurarsi come incubatori di impresa.

I Centri apparterranno agli Enti Locali e potranno essere assegnati in gestione a soggetti pubblico/privati, selezionate attraverso le procedure previste dalla normativa vigente.

Per gli Enti si prevedono costi successivi all'investimento iniziale in misura ridotta o nulli. Esiste la possibilità di contabilizzare ricavi in relazione al successo dell'iniziativa.

Il successo dell'intervento sarà garantito dal supporto che, in fase di programmazione locale, le Province e le imprese collocate nelle aree sviluppate sapranno fornire all'iniziativa, anche in termini di commesse. È centrale l’attività di comunicazione e di informazione che dovrà essere attivata per pubblicizzare il centro, nonché l’attività di animazione del soggetto gestore. Per limitare le possibili criticità ci si avvarrà delle esperienze già attivate in Toscana sul tema dei Telecentri, interventi che hanno conseguito dei buoni risultati.

L'intervento è riservato alle Comunità Montane. 

Ad esse si chiede la predisposizione di un dettagliato programma di intervento in grado di corrispondere agli obiettivi sopra indicati e specificati in un documento predisposto dalla Regione,  in accordo con le Associazioni degli enti e le categorie economiche (gruppo di lavoro RTRT). 

Sarà data particolare rilevanza alle soluzioni gestionali ed ai problemi legati alla sostenibilità dei centri.

In particolare le Province dovranno essere impegnate a sostenere tale progettualità nell'ambito dei PASL

	Tipo di Interventi
	Appalto forniture beni – Nuova fornitura

	Localizzazione
	Comuni Toscani collocati in aree sottoutilizzate

	Resp. Intervento
	Ing. A. Marcotulli

	Recapito
	Regione-Toscana – DG. Organizzazione e Sistema Informativo – Ufficio ISIC via di Novoli 26, Firenze

	Proponente
	Regione Toscana

	Percettore
	Regione Toscana

	Attuatore
	Regione Toscana


	Cronoprogramma dell’intervento

	Progett. disponibile
	Preliminare – Disponibile al 11/04/2005

	Progett. esecutiva
	Inizio:  30/09/2005        Fine: 31/03/2006

	Aggiudicazione
	Inizio:  01/04/2006        Fine: 30/10/2006

	Esecuzione intervento
	Inizio:  01/11/2006        Fine: 31/12/2007


	Piano Economico

	Costo Complessivo
	€ 800.000,00

	Anno
	Realizzato
	Da realizzare
	Totale

	2005
	0
	€ 80.000,00
	€ 80.000,00

	2006
	0
	€ 320.000,00
	€ 320.000,00

	2007
	0
	€ 400.000,00
	€ 400.000,00


	Piano finanziario

	Finanziamento Complessivo
	 € 800.000,00

	Anno
	Del. CIPE 20/2004
	Totale

	2005
	€ 80.000,00
	€ 80.000,00

	2006
	€ 320.000,00
	€ 320.000,00

	2007
	€ 400.000,00
	€ 400.000,00


	Dati identificativi

	Codice scheda 
	3

	Titolo intervento
	Sviluppo della rete telematica regionale mediante l’utilizzo di tecnologie innovative

	Descrizione
	Le attuali tecnologie consentono di utilizzare la rete telematica regionale toscana per far transitare, oltre i dati della PA, anche il traffico telefonico, utilizzando le possibilità offerte dalla tecnologia Voice Over IP, soluzione che promette di abbattere drasticamente i costi telefonici, specie per le comunicazioni tra enti aderenti alla RTRT. L’intervento è dunque in grado di massimizzare l'utilizzo della rete e della banda già disponibile (ed i relativi investimenti) diminuendo consistentemente per i Comuni e le Comunità Montane coinvolti, i costi correnti connessi alla telefonia.

L’azione prevede un intervento centrale presso il TIX per realizzare l’infrastruttura regionale a supporto del Voip ed un intervento locale presso le amministrazioni che intendono sperimentare tale soluzione tecnologica.

Ciascuna amministrazione potrà accedere al finanziamento sulla base della presentazione di un progetto, nel quale viene presentata l’attuale situazione delle reti e delle centrali telefoniche e l’implementazione che si intende attivare. Ogni amministrazione partecipante si impegna a seguire ed aderire al piano di monitoraggio e verifica dei benefici e dei costi del VoIP 

Previsione di spesa € 1.167.820,00 Il cofinanziamento dell’ente è del 50%. Il riconoscimento di spese pregresse e di canoni, spese generali, personale, verrà stabilito in fase di concertazione.

Per raggiungere le finalità dell’azione si prevede di installare presso sistemi omogenei di enti (si pensa in particolare ad alcune Comunità Montane e Circondari) le tecnologie in grado di sfruttare la rete a tale scopo.

Oltre a utilizzare tale tecnologie in sistemi di trasporto consolidati quali l’xDSL, l’802.11b, l’hiperlan, l'intervento prevede anche l’implementazione di reti Wi-Max in alcune comunità montane scelte dal sistema regionale, ciò al fine di testare il VoIP su tale soluzione, ma anche per verificare il modello di costi e di risultati che questa tecnologia promette, specie nell’ottica di riduzione del divario digitale presso cittadini ed imprese.

Nei territori montani è infatti importante adottare tecnologie in grado di risolvere anche il problema dell'ultimo miglio, cosa che l'adozione di Wi-Max consente. In tal senso il progetto si colloca nel contesto di iniziative analoghe attivate come sperimentazioni dal  Ministero delle Comunicazioni.

Nella definizione dell'intervento saranno stipulati accordi che prevedano di destinare le risorse derivanti dalla diminuzione dei costi dei contratti di telefonia, in azioni volte al sostegno di iniziative in materia di società dell'informazione e della conoscenza e dell'amministrazione elettronica.

Per ciò che attiene alla rete Wi-Max, l'intervento sarà successivamente affidato in concessione ad un operatore di telecomunicazioni, allorché verranno erogati servizi non più e soltanto al sistema pubblico nell'ambito di una rete privata, ma a cittadini ed imprese.

L’autorizzazione all’utilizzo di rete Wi-Max da parte del Ministero delle Comunicazioni è prevista per Aprile-Luglio 2005.

Previsione di spesa € 1.100.000

L’intervento prenderà avvio a margine della rilevazione che verrà svolta sullo stato degli investimenti da parte di operatori pubblici in Toscana. Esso si inserisce nell’ambito dell’azione complessiva sullo sviluppo della banda larga in Toscana.



	Tipo di Interventi
	Appalto forniture beniservizi – Nuova fornitura

	Localizzazione
	Comuni Toscani collocati in aree sottoutilizzate/Accordo di Programma

	Resp. Intervento
	Ing. A. Marcotulli

	Recapito
	Regione-Toscana – DG. Organizzazione e Sistema Informativo – Ufficio ISIC via di Novoli 26, Firenze

	Proponente
	Regione Toscana

	Percettore
	Regione Toscana

	Attuatore
	Regione Toscana tramite Accordi di programma


	Cronoprogramma dell’intervento

	Progett. disponibile
	Preliminare – Disponibile al 11/04/2005

	Progett. esecutiva
	Inizio:  01/09/2005        Fine: 28/02/2006

	Aggiudicazione
	Inizio:  01/03/2006        Fine: 30/06/2006

	Esecuzione intervento
	Inizio:  01/04/2006        Fine: 31/12/2008


	Piano Economico

	Costo Complessivo
	€ 2.367.820,00

	Anno
	Realizzato
	Da realizzare
	Totale

	2005
	0
	€ 184.490,00
	€ 184.490,00

	2006
	0
	€ 962.390,00
	€ 962.390,00

	2007
	0
	€ 1.000.000,00
	€ 1.000.000,00

	2008
	0
	€ 220.940,00
	€ 220.940,00


	Piano finanziario

	Finanziamento Complessivo
	2.367.820

	Anno
	Dell. CIPE 19 e 20 2004
	Totale

	2004 - Del. 20/04
	€ 130.050,00
	€ 130.050,00

	2005 – Del. 20/04
	€ 50.000,00
	€ 50.000,00

	2006 – Del. 19/04
	€ 518.000,00
	€ 518.000,00

	2006 – Del. 20/04
	€ 448.830,00
	€ 448.830,00

	2007 – Del. 19/04
	€ 1.220.940,00
	€ 1.220.940,00


